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Gentilissimi Alpini, Amici, 
Aggregati, innanzi tutto desidero 
ringraziare e salutare il direttore 
di Penne Nere Astigiane, l’Alpino 
Franco Cavagnino che dopo aver 
diretto per quasi quarant’anni il 
nostro giornale sezionale passa il 
suo zaino affardellato all’Alpino 
Giorgio Gianuzzi, già collaboratore 
e responsabile per quanto 
riguardava le comunicazioni ai 
media e già referente del nostro 
Centro Studi. Ringrazio Franco e 
auguro a Giorgio e a tutto lo staff 
di redazione un proficuo lavoro 
ricordando sempre a tutti noi 
che il lavoro viene decisamente 
meglio quando vi è una grande 
collaborazione e condivisione. 
Le festività natalizie sono ormai 
alle porte, il proposito che ci 
invita ad essere tutti più buoni 
e più generosi, inevitabilmente 
mi fa pensare a chi soffre, a chi 
è ammalato, a chi combatte le 
controversie della vita, a chi deve 
affrontare ansie e preoccupazioni 
nel suo ambito familiare, a chi è 
anziano e solo.
Esorto tutti, in particolar modo 
ognuno nell’ambito del proprio 
gruppo, a ricordarsi dei nostri veci 
Alpini andandoli a trovare, 
dedicare un piccolo spazio del 
nostro tempo, per stare con loro, 
per manifestargli  tutto il nostro 
affetto e la nostra vicinanza.
Andiamo a trovare a salutare 
gli ammalati, chi ha problemi a 
spostarsi; la solitudine produce 
tanta tristezza e una parola di 
conforto può veramente fare 
molto e può aiutare una persona a 
vedere la vita in un modo diverso. 
Nel 2024 ci proponiamo - e sarà un 
mio impegno e di tutta la Sezione 
- organizzare una giornata per i 
nostri Alpini più avanti con gli 
anni. 
Ogni giorno, ogni ora veniamo 
informati di eventi veramente 
tristi, dolorosi e a volte anche 
tragici; siamo usciti da due anni in 
cui abbiamo combattuto la nostra 

guerra con un nemico subdolo, 
il Covid che ha condizionato 
pesantemente le nostre vite, la 
nostra salute e si è portato con sé 
numerose vite umane.
Ora le guerre, soprattutto quelle 
che si combattono non molto 
distante da noi. Ogni giorno 
ci vengono proposte notizie e 
immagini paurose di bambini, 
donne, uomini e vecchi che vivono 
tragedie e subiscono sofferenze 
atroci che purtroppo in troppi casi 
si concludono con la perdita della 
vita.
Sono quasi ottant’anni che la nostra 
Italia non vive più direttamente 
eventi così tragici, siamo quasi 
impreparati a sentirci coinvolti in 
tante sofferenze e nel sacrificio 
della cosa più preziosa che 
abbiamo. Ci sentiamo impotenti, 
per questo non dobbiamo sottrarci 
al nostro dovere dove ogni nostra 
manifestazione non può non 
ricordare di essere grati nella 
commemorazione e nell’onore ai 
nostri Caduti e a quanti sia in armi 
che popolazione civile, ha sofferto 
pene incancellabili. 
Come avrete sentito numerose 
volte nei miei interventi esorto 
a sentire nei nostri cuori la 
responsabilità di essere, come 
ricordava il motto della nostra 
adunata nazionale del 2016 
“custodi della memoria e orizzonte 
per la gioventù”. Dobbiamo 
trasferire le tragedie vissute da chi 
ci ha preceduto, nel cuore e nella 
mente dei nostri giovani, dei nostri 
figli, nipoti, bambini, nelle scuole. 
E’ necessario far capire che i 
nostri Padri hanno passato ciò che 
ora vediamo in televisione e fare 
in modo che ognuno possa portare 
nella sua esistenza i migliori 
sentimenti di amicizia, fratellanza, 
solidarietà, uguaglianza e rispetto.
Alpini, uomini e donne che avete 
sposato i valori fondanti della nostra 
Associazione, non nascondiamoci, 
siamo di esempio, dedichiamoci 
a qualsiasi forma di volontariato 
che possa apportare aiuto dove è 
maggiormente necessario. 
Volontariato una parola 
meravigliosa ma difficile da attuare 
in modo completo, deve essere 
un sentimento che ci porta a fare 
del bene dove più ce n’è bisogno, 
deve essere forza di donarsi e 
soprattutto privo di qualsiasi 
pretesa, disponibilità e voglia di 
fare di aiutare senza nulla chiedere 
in cambio.
Tutte le Associazioni di 
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Giorgia Meloni ad Asti
ha incontrato anche gli Alpini

Nel corso dell’incontro organizzato ad Asti per la firma dell’accordo per 
la coesione tra Governo e Regione Piemonte Giorgia Meloni, presidente 
del Consiglio, ha ricevuto anche il saluto di 19 presidenti delle Sezioni 
ANA del Piemonte (foto in basso) e dei consiglieri nazionali ANA 
Alessandro Trovat, Gian Piero Maggioni, Paolo Saviolo, Corrado Vittone. 
Simpatico l’incontro tra il nostro Fabrizio Pighin e Giorgia Meloni. Un 
sorriso ed una stretta di mano tra i due: “Questo pensiero è per sua figlia 
Ginevra” ha esordito Pighin consegnando un addobbo natalizio con gli 
auguri della Sezione di Asti. Giorgia Meloni ha poi ricevuto l’invito da 
parte del presidente della Sezione di Biella Marco Fulcheri a partecipare 
all’Adunata nel 2025. Non è mancato il brindisi con il vin brulé in piazza 
Alfieri (foto a lato Roberto Signorini) sotto gli occhi di Alberto Cirio, 
presidente della Regione Piemonte e Maurizio Rasero presidente della 
Provincia di Asti e Sindaco della Città.  

volontariato stanno passando momenti difficili un 
po’ per regolamenti sempre più difficili da rispettare, 
ma molte volte per mancanza di risorse umane, di 
linfa vitale che a volte non si manifesta perché noi 
non siamo stati capaci di dare una valida motivazione 
ai nostri figli ai nostri nipoti o alle persone che ci 
stanno a fianco. 
La nostra Associazione cerca in diversi modi di 
avvicinarsi ai giovani in particolare con le attività 
sportive, con i campi scuola, con l’informazione, con 
il Centro Studi che ci esorta ad  entrare nelle scuole, 
non in veste di guerrafondai come qualcuno ha 
cercato di far passare, ma educatori di valori e beni 
comuni, con la nostra Protezione Civile. 
Le Feste Natalizie saranno come sempre caratterizzate 
da eventi religiosi, feste in famiglia, regali, vacanze, 
ma un po’  devono farci pensare al futuro, a quali 
strategie possiamo mettere in atto per cercare di 
avvicinare la gioventù al volontariato, all’educazione, 
al rispetto e ai valori più profondi che ci suggerisce il 
nostro Cuore Alpino. 
Voglio ringraziare i nostri volontari di Protezione 
Civile che tanto hanno ben figurato nelle varie e 
numerose missioni dovute a calamità e situazioni 
di emergenza, all’impegno profuso ai mercatini 
di Natale, disponibilità e sacrifici messi in atto 
esclusivamente per raccogliere fondi necessari 

all’acquisto di materiali e mezzi utili e indispensabili 
per potersi mettere a disposizione della comunità, 
nelle migliori condizioni. 
Ringrazio tutti i nostri Alpini volontari guidati 
dai vari responsabili, ringrazio il mio Consiglio 
di Presidenza che mi aiuta a guidare nel migliore 
dei modi la nostra Sezione, ringrazio i Consiglieri 
per tutto il tempo dedicato alle nostre necessità, 
ringrazio in modo particolare coloro che in silenzio 
e senza ruoli preordinati si mettono a disposizione 
sempre e per tutto l’anno per qualsiasi esigenza lo 
richieda, ringrazio tutti voi Alpini sempre pronti 
a dire presente quando occorre senza mai voltarsi 
dall’altra parte, ringrazio le nostre Madrine che 
rappresentano un po’ simbolo delle nostre donne, 
delle nostre compagne, delle nostre figlie e nipoti.
Con un caloroso augurio di un lieto Natale e un 
Nuovo Anno ricco delle migliori cose che possiate 
desiderare per Voi e per le Vostre Famiglie.
 
Sempre viva gli Alpini, viva l’Italia, viva la nostra 
Sezione di Asti .

 
Un caldo abbraccio
Il Vostro Presidente 

Fabrizio Pighin
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GLI ALPINI CELEBRANO IL 4 NOVEMBRE
In occasione del 4 Novembre, Giorno dell’Unità Nazionale e Giornata delle Forze Armate, le Sezioni 
e i Gruppi dell’Associazione Alpini si sono incontrati attorno ai monumenti ai Caduti delle rispettive 
località per celebreare questa importante ricorrenza.

Celebrazioni 4 novembre: Asti

4 novembre: Alfiano Natta 4 novembre: Aramengo
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4 novembre: Cantarana

4 novembre: Castagnole delle Lanze

4 novembre: Castell’Alfero e Callianetto 4 novembre: Colcavagno

4 novembre: Cortanze 4 novembre: Incisa Scapaccino

4 novembre: Mongardino 4 novembre: Odalengo

GLI ALPINI CELEBRANO IL 4 NOVEMBRE
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4 novembre: Loazzolo

4 novembre: Montemarzo e Azzano

4 novembre: Montiglio

4 novembre: Piea d’Asti

4 novembre: Piovà Massaia

4 novembre: Loazzolo

GLI ALPINI CELEBRANO IL 4 NOVEMBRE
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4 novembre: Rocca d’Arazzo

4 novembre: San Damiano

4 novembre: San Marzano Oliveto

4 novembre: San Marzanotto

4 novembre: Vigliano

4 novembre: Tigliole

4 novembre: Soglio

4 novembre: Villafranca

GLI ALPINI CELEBRANO IL 4 NOVEMBRE
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Gli Alpini della Sezione di Asti si sono riuniti il 
giorno 26 novembre presso l’aula magna della sede 
universitaria astigiana Astiss. L’incontro ha assunto 
valenza di Assemblea straordinaria dei Delegati 
sezionali in quanto era prevista all’ordine del giorno 
l’approvazione di alcune modifiche e innovazioni 
del Regolamento Sezionale che verranno inviate al 
Consiglio Nazionale per l’esame e ratifica. Ottima 
l’affluenza dei partecipanti che hanno dato vita ad un 

vivace e costruttivo dibattito. Approvati gli articoli 
oggetto di discussione il Presidente Fabrizio Pighin 
ha potuto procedere con le consuete comunicazioni 
assembleari. Molto gradita la partecipazione 
all’incontro del Vice Sindaco Dott.ssa Stefania Morra 
per un breve saluto a nome dell’Amministrazione 
Comunale. Come tradizione la giornate si è conclusa 
con un momento conviviale presso la sede sezionale 
di Corso XXV Aprile.

ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEI DELEGATI SEZIONALI 
26 novembre

Domenica 15 novembre 2023: messa in ricordo a San Domenico Savio
151° ANNIVERSARIO DELLE TRUPPE ALPINE.

Domenica 15 novembre 2023: gli 
Alpini di Asti hanno ricordato il 
151°anniversario  della fondazione 
delle Truppe alpine alla Messa 
delle ore 11 in San Domenico 
Savio. Giorni tristi, per il mondo 
intero per il continuo proliferare 
di guerre e per lo sfociare di 
nuovi tragici eventi bellici. In 
quella domenica, nella chiesa, 
era palpabile la sensazione di 
stare vivendo una nuova tragica 
esperienza, presagendo di essere 
sull’orlo dell’abisso di una nuova 
guerra mondiale. Le parole del 
presidente della nostra Sezione 
Fabrizio Pighin e del celebrante 
Monsignor Francesco Ravinale, 
Vescovo Emerito della Diocesi 
di Asti, erano accorate e tutte 

incentrate sul tema della pace: 
il motivo ricorrente era che ogni 
guerra è una sconfitta, soprattutto 
per chi la dichiara, come la storia 
insegna. Alla funzione religiosa 
erano presenti trentacinque 
Gagliardetti in rappresentanza di 
altrettanti Gruppi della Sezione 
astigiana a far da corona al 
Vessillo Sezionale. Il Coro Valle 
Belbo con alcuni canti del suo 
vasto repertorio ha reso più 
solenne e sentita la liturgia, a cui 
erano presenti anche gli Alpini 
appartenenti della Protezione 
Civile e un Gruppo di Madrine, 
oltre ai fedeli della parrocchia del 
Borgo San Lazzaro di don Dino 
Barberis. 
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A Vicenza 2024 la nostra 
Sezione sarà presente con 
almeno tre proposte ufficiali 
i cui programmi dettagliati 
con relativi costi sono già 
ritirabili in sede. Come sempre 
la disponibilità alberghiera in 
zona obbliga a prenotare con 
un discreto anticipo, per cui si 
invitano gli interessati a dare la 
loro adesione entro la fine del 

prossimo mese di gennaio 2024. 

Il pullman della Tenentina - occuperà solo la giornata 
del 12 maggio e ospiterà una ventina di alpini, oltre 
alla banda, per cui è necessario farsi avanti fin da 
subito. Si arriverà a Vicenza in prima mattina e si 
ripartirà verso le 18,30 per Pianello Val Tidone (PC) 
dove avverrà il ricongiungimento con gli altri due 
autobus per la cena, in abbondanza e varietà di menù 
a non eccessiva distanza da Asti.

Il pullman dei due giorni 11 e 12 maggio: lascerà 
libertà di movimento e di visita per tutta la giornata 
di sabato 11 nella città di Vicenza fino alle ore 18,30. 
Quindi avverrà il trasferimento a Cittadella (PD) per 
la visita all’unica città murata d’Europa ad avere un 
camminamento di ronda medioevale interamente 

percorribile. Al termine cena in ristorante tipico e 
trasferimento in albergo a Padova per il pernottamento 
e la prima colazione del 12 maggio. Da lì trasferimento 
a Vicenza per l’intera giornata da vivere con gli Alpini. 
Ritrovo alle 18,30 all’autobus e partenza per Pianello 
Val Tidone (PC) dove si cenerà con i partecipanti degli 
altri due autobus.

Il pullman dei tre giorni 10-11-12 maggio: permetterà 
di visitare Mantova al mattino e Padova nel pomeriggio 
del primo giorno, venerdì, dove si pernotterà. Il sabato 
11 maggio si andrà alla favolosa Villa Contarini sul 
Brenta con visita guidata. Il pranzo avverrà a Cittadella, 
la città completamente cinta da mura medievali 
percorribili e poi si arriverà a Vicenza con libertà di 
movimento e visita per tutto il pomeriggio e la serata. 
A tarda sera si ritornerà in albergo a Padova. Il giorno 
12 sarà libero in Vicenza per la partecipazione alla 
sfilata. Il ritrovo verso le 18,30 consentirà di unirsi agli 
altri due autobus per il ritrovo comunitario, compresa 
la Tenentina, a Pianello Val Tidone (PC), per la cena 
e i brindisi finali tra tutti i partecipanti alla trasferta 
sezionale.

Per i dettagli e i costi sono disponibili gli opportuni 
volantini in sede. Il tour operator continua a essere 
la Stat Viaggi di Casale M.to, ormai una garanzia di 
ottima organizzazione.

S.C.

A VICENZA NEL 2024 – È LA 95ESIMA
3 proposte della sezione
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Presentazione in Sezione la sera del 13 settembre 2023
La nostra Storia

La Tridentina in Piemonte
 Memoria della presenza della divisione Tridentina 

nella nostra Regione prima della Russia

Si tratta delle 
vicende, per lo 
più svanite dalla 
memoria,risalenti 
alla permanenza 
dei 18.000 ragazzi 
della Tridentina 
(per non dire 
dei 5.000 muli), 
inviati a svernare 
in Piemonte 
dall’autunno del 
1941, di ritorno 
dalla Grecia, 
all’estate del 1942, 
quando partirono 
per la Russia. 
La grande Storia 
tramanderà nei 
secoli il triste 
ricordo quella 

sventurata spedizione, ma dirà poco o nulla dei singoli 
giovani che quella vicenda l’hanno vissuta sulla 
propria pelle, morendo i più, o perdendosi per sempre 
nella sterminata pianura gelata di Russia.

Il libro nomina invece tanti alpini di quella Divisione 
raccontati nei mesi trascorsi in Piemonte prima della 
tragedia, ricchi di momenti di spensieratezza e di 
goliardia, tipici dei ventenni che erano. Il loro ricordo 
andava perdendosi quando le sezioni A.N.A. di Asti, 
Torino e Valsusa crearono nel 2016 una Commissione 
congiunta per riportare alla luce fatti e personaggi, di 
cui alcuni sono poi entrati a pieno diritto nella grande 
Storia come il generale Reverberi e il cappellano, oggi 
Beato, don Carlo Gnocchi.

La costanza del ricercatore Franco Voghera, alpino del 
Gruppo di Rivoli, e la sua capacità descrittiva, hanno 
prodotto un libro di 382 pagine, documentatissimo, 
con tante fotografie, ma soprattutto con tante 
storie di giovani alpini che non potevano nemmeno 
immaginarsi l’epopea che li aspettava. L’autore, 
insegnante e giornalista pubblicista, curatore del 
giornale del suo Gruppo (di cui ha anche scritto e 
pubblicato la storia), ha usato il cuore per recuperare 
vicende, sentimenti, illusioni ed è il cuore che viene 
sollecitato e commosso dalla lettura delle sue pagine.
 
Un libro toccante che è impossibile presentare 
adeguatamente perché va letto in silenzio per cogliere 
tutta la commozione che ne deriva. Lo si è capito 
dall’intervento appassionato di Roberto Venturini, 
che ha colto nelle sue pagine la sofferenza del padre 
Sergio, per anni Presidente della nostra sezione.

Alla serata, presieduta dal presidente Fabrizio 
Pighin, ha partecipato un protagonista di quel 
periodo, il sandamianese Antonio Ramello, che 
deve la propria sopravvivenza a un giovane tenente 
medico della Tridentina. E’ stata poi raccontata la 
storia dell’alpino comasco Luigi Angelo Fogliani, 
del Gruppo di artiglieria alpina Valcamonica, che a 
San Damiano allestì la recita di una commedia con 
elementi femminili del luogo e dopo la Russia tornò a 
San Damiano per sposare un’attrice di quella lontana 
serata, Maria Vittoria, da cui ebbe Lorenzo nel 1946 ed 
Erminia nel 1951, ambedue presenti in sala.

Il socio Giorgio Gianuzzi, vice presidente dei Rotariani 
alpini, ha ricordato l’impegno della sua associazione 
in merito all’affissione nell’atrio della stazione 
ferroviaria di Asti di una targa ricordo della partenza 
di ben 12 convogli con migliaia di alpini, tra cui lo 
stesso comandante della Tridentina gen.le Reverberi. 
La cerimonia avvenne il 21 aprile 2018, con una 
grandiosa sfilata dei gruppi astigiani per le vie della 
città.

Hanno fatto onore agli alpini astigiani un nutrito 
numero di alpini di Rivoli e dintorni e un Gruppo 
storico riportante il ricordo, anche nel vestiario, 
dell’epoca della Grande Guerra 1915-18. A loro sono 
andati i ringraziamenti del presidente Pighin, insieme 
ad uno scambio di doni. 
Un gradito momento di ristoro e convivialità, preparato 
dai nostri esperti di cucina Piero & company, è servito 
a entrare ancor più in confidenza con l’autore del libro 
e gli amici alpini torinesi.

Sandro Cerrato

Foto: Il  Presidente Fabrizio Pighin con L’Alpino Luigi 
Angelo Fogliani
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Visita del coro “Grop Corâl Vidulês”
Sezione di Asti

Lo scorso 9 settembre la nostra Sezione ha avuto il piacere 
di ospitare nella sua sede il Coro “Grop Corâl Vidulês” 
proveniente dallo splendido Friuli, e precisamente da 
Vidulis, un piccolo paesino in provincia di Udine, nel 
Comune di Dignano. In realtà, gia’ da tempo era nata 
una splendida amicizia tra i nostri Alpini Luigi Bersano 
e Silvano Satriano e gli Alpini di Vidulis, che via via si 
e’ consolidata ed ampliata. Alcuni di questi Alpini sono 
componenti del Coro per cui si sono combinate la visita 
ed il Concerto con il nostro Coro Vallebelbo, la sera 
del sabato, nella splendida Chiesa di Nostra Donna di 
Loreto a Costigliole d’Asti. 
Il “Grop Corâl Vidulês” nasce ufficialmente nel 1983 
a Vidulis di Dignano, sotto la direzione del maestro 
Adelchi Zoratti. Fin dalla sua fondazione il coro è 
immerso nell’ambiente in cui vive e rappresenta la 
vivace espressione di quei valori culturali e sociali che 
caratterizzano le tradizioni popolari, con l’umanità che 
nasce dall’amicizia, dal lavoro, dall’amore e da tutte 
quelle esperienze che trovano linfa vitale nell’esistenza 
di ogni essere umano. 
Nel 2014 il coro si è rinnovato completamente per 
proseguire la sua attività artistica sotto la guida del 
maestro Mauro Vidoni, proponendo un repertorio 
assai variegato (musica sacra e musica profana) che 
privilegia la musica di autori dei nostri giorni, senza 
mai dimenticare i canti della tradizione popolare 
friulana. Nel 2023, per festeggiare il suo quarantennale, 
il Grop Corâl Vidulês si è esibito in una serie di concerti 
tra Roma, Città del Vaticano, Viterbo e Sant’Angelo di 
Roccalvecce. L’esperienza ha avuto come ciliegina sulla 
torta l’incontro in udienza privata con il Santo Padre, 
momento di grande emozione e felicità per i coristi 
che hanno potuto scambiare qualche parola con il 
Pontefice.
Il coro ha portato in scena lo spettacolo storico-musicale 
sulla tradizione delle filande, intitolato Filanderis dal 
Friûl, ideato e diretto dal maestro Mauro Vidoni con la 
collaborazione di Dino Persello, autore del testo, con 
voce recitante e Sara Gugliuzzo al pianoforte: sono stati 
proposti racconti in stile teatrale, canti e immagini per 
ricordare le ragazze di Dignano, Vidulis, Bonzicco e 
Carpacco legate ad un filo di seta. Attraverso dieci  brani 
composti o arrangiati da Mauro Vidoni, si racconta la 

storia delle filandere, dando un personale contributo 
artistico sulla tradizione delle filande in Friuli.
In occasione della splendida Adunata di Udine, 
gli amici di Vidulis hanno collaborato in maniera 
sostanziale ad aiutare la nostra Sezione per quanto 
riguarda la partecipazione e sistemazione della nostra 
Tenentina con l’ospitalita’ del Comune di Spilimbergo, 
ed hanno, a conclusione della sfilata ad Udine, offerto 
a tutti componenti della nostra Fanfara e del Coro, un 
eccellente pranzo nel tendone del loro accampamento.
E’ stato fantastico accoglierli in Sezione e festeggiare con 
loro la condivisione dei nostri valori e, dopo i momenti 
ufficiali da parte del presidente Fabrizio Pighin, del 
presidente del Coro Orietta Domini e del capogruppo 
Valentino Zuccolo e’ arrivata la graditissima sorpresa 
di un intero prosciutto crudo di San Daniele, portato in 
dono dal Coro.
Particolarmente gradita è stata anche la visita del 
nostro sindaco Alpino Maurizio Rasero  che ha portato 
i saluti della Città di Asti al primo cittadino di Dignano, 
che ha accompagnato il proprio Coro in questa tournèe 
piemontese. Poi due canti, foto di rito e partenza per 
Costigliole. Dopo la sistemazione, vi è stata la visita con 
ricca degustazione finale alla Cantina “Cascina Castlet” 
di Mariuccia Borio, la quale ci ha accolti in modo 
splendido, con la tradizionale ospitalità ed amicizia 
che da sempre dimostra verso gli Alpini. Il bellissimo 
concerto ha visto un’importante partecipazione di 
pubblico ed è stato a scopo benefico, per raccogliere 
fondi destinati agli alluvionati dell’Emilia Romagna. 
Orietta Lanero con il Coro Vallebelbo prima, e 
Mario Vidoni con il Grop Coral poi, hanno saputo 
magistralmente dirigere e coinvolgere i loro coristi in 
una stupenda serata di canto, amicizia e condivisione, 
che il pubblico ha molto apprezzato ed applaudito.
Un ringraziamento va a Don Beppe per averci permesso 
di cantare nella sua splendida chiesa e al Gruppo Alpini 
di Costigliole, diretti da Franca Porrino,  che ci ha 
rifocillato nel dopo concerto con una lauta cenetta.
E’ stata una bellissima esperienza, che sicuramente 
replicheremo con una nostra visita a Vidulis!!!!!
Alpini sempre … e per sempre !!!!

Silvano Satriano
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Amarcord dell’Artigliere alpino dell’Aosta

Nell’idea iniziale queste 
poche righe dovevano 
essere solamente la 
narrazione di un fatto di 
cronaca, ma un raduno 
di ex commilitoni non 
può limitarsi al semplice 
racconto dei fatti perché 
lo scopo stesso di questa 
iniziativa, o di altre 
analoghe , ha proprio il 
compito di ridestare da 
sotto la cenere quell’ardore 
mai sopito di chi ha 
fatto il militare, di chi ha 
obbedito, di chi ha ricevuto 
e impartito ordini, di chi ha 
faticato, di chi ha vissuto 
la montagna, di chi ha 
sofferto, di chi ha  gioito e, 

perché no, di chi ha pianto.
In fondo, se senti il desiderio di partecipare, un po’ 
questo clima e queste cose te le aspetti ed è pressoché 
scontata la ridda di emozioni che parte da quando, da 
lontano, avvisti i mattoni dei muri della tua caserma 
dove hai vissuto, forse anche inconsapevolmente, uno 

dei momenti più formativi della tua vita.
Poi il girovagare tra l’interno del cortile della caserma 
e il piazzale antistante nella speranza di rivedere e 
rincontrare qualche volto che ti ha fatto compagnia 
durante la “naja” e che ti è stato vicino nei momenti 
difficili, il dire a chi ti sta a fianco :” quello era il 
ballatoio della mia Batteria, qui c’era lo spaccio, là la 
fureria , di fronte la mensa , qua in mezzo al cortile il 
pennone del nostro tricolore”.
Basta questo  per farti venire un nodo alla gola, 
scatenare le emozioni, far riaffiorare i “ mi ricordo” 
che presto si trasforma in un “amarcod” di Felliniana 
memoria: l’amarcord dell’Artigliere alpino che ha 
fatto il militare alla Caserma Mario Musso di Saluzzo 
nel Gruppo Artiglieria da Montagna “Aosta”.
Ogni anno non è mai come l’anno precedente anche 
per merito degli organizzatori o dell’imprevedibile 
come capitato  di essere testimoni agli Artiglieri Alpini 

astigiani che erano presenti al raduno annuale di 
quest’anno.
Ma andiamo per ordine.
Domenica  8 ottobre si è svolto, a Saluzzo, il 27° Raduno 
degli Artiglieri alpini che hanno prestato servizio alla 
Caserma Mario Musso nel Gruppo Aosta.
L’organizzazione, impeccabile, è stata curata 
dall’apposito comitato organizzatore presieduto dal 
Generale Giacomo Verda del quale ne fa parte anche 
un astigiano, molto attivo nel comitato, iscritto alla 
Sezione di Asti, Gruppo di San Marzanotto: Franco 
Oberti.
Circa 1000 i partecipanti che , dopo l’alza Bandiera, 
l’onore ai Caduti, le allocuzioni ufficiali, i 
riconoscimenti ai Familiari di Artiglieri andati avanti, 
hanno sfilato per il bel centro di Saluzzo per poi 
partecipare alla santa Messa, nello splendido Duomo, 
officiata dal Vescovo di Saluzzo Monsignor Cristiano 
Bodo.
Oltre al già citato Oberti, anche altri  Artiglieri di Asti 
hanno avuto un ruolo molto attivo nella cerimonia  
nell’alza Bandiera, nella deposizione della corona ai 
Caduti, nel portare lo striscione, nel leggere le Letture 
in Duomo.
Era presente anche il Vessillo della Sezione di Asti 
portato dall’alfiere Capo Gruppo di San Marzanotto 

Giovanni Capitolo e scortato dall’Arigliere alpino Vice 
Presidente Vicario Vincenzo Calvo.
E’ poi seguito il pranzo presso le ex scuderie della 
Musso che ha visto sedersi a tavola in allegria  oltre 
400 commensali.
Ed è proprio all’ora di pranzo che le emozioni non erano 
cessate: su uno dei tavoli destinati alla compagine di 
Asti è stato trovato un mazzo di fiori con un biglietto 
e una dedica:”Per il mio Papà che è andato avanti” un 
cuoricino e una firma . Nulla più.
Nessuno di noi ha visto chi li ha portati ma, qualcuno 
previdente, ha avuto l’accortezza di chiedere e lasciare 
una nota:” Artigliere andato Avanti Morino Secondo di 
San Marzano Oliveto”.
Per la cronaca quei fiori sono stati consegnati alla 
Signora Verda, moglie del Presidente del Comitato 
organizzatore, ma quel gesto così bello, fatto in 
forma anonima, per ricordare il Papà Artigliere 
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non ha lasciato indifferenti molti e lo scrivente 
che ha voluto approfondire fosse anche solo per 
ringraziare l’autore del gesto.
Qualche telefonata e scopri che, a portare i fiori, è 
stata la figlia di Morino Secondo , Gabriella.
Che Secondo era un classe 1949 nato e risieduto 
a San Marzano Oliveto, che ha prestato il militare 
alle Mario Musso di Saluzzo tra il 1969 e 1970 ai 
comandi di  Gentilucci e Greco ed è andato avanti il 
17 settembre 2022.
Vogliamo, pertanto, rendere omaggio, 
sicuramente, ad un commilitone Artigliere che 
è stato “ uno dell’Aosta” e ha partecipato ai nostri 

raduni ma, soprattutto, rendere omaggio ed essere 
grati per  ciò che Secondo Morino ha insegnato e 
ha tramandato a sua Figlia Gabriella.
E deve essere stato molto se, ella, ha  sentito il 
dovere di ricordare il Papà attraverso un gesto 
anonimo ma,nel contempo, bellissimo come può 
essere un mazzo di fiori e una dedica lasciati su un 
tavolo delle scuderie della Musso.
Adesso sì che tutto più bello. Adesso sì che è 
amarcod.

Vincenzo Calvo 

Il Questore Di Donato
incontra agli Alpini astigiani

Nei giorni scorsi alla casa alpina di corso XXV 
Aprile 71, il Questore della Provincia di Asti 
dottoressa Marina Di Donato, ha fatto visita al 
Presidente della Sezione ANA provinciale Fabrizio 
Pighin. L’alto Funzionario è stato accolto da una 
nutrita rappresentanza della Sezione composta da 
Consiglieri e Alpini di alcuni Gruppi Astigiani.
Fabrizio Pighin ha ricordato come da tempo sia 
attiva la collaborazione con la Polizia di Stato e, 
per quanto possibile e compatibilmente con l’età 
anagrafica degli Alpini della Sezione, si è reso 
disponibile a continuare la strada intrapresa.
La dottoressa Di Donato ha ringraziato tutti gli 
Alpini per l’encomiabile servizio che rendono 

quotidianamente alla collettività, evidenziando 
il ruolo dell’associazionismo e dei volontari e 
prendendo spunto dalla parole del Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella, li ha definiti “collante 
tra la società e le Istituzioni”.
Presente all’incontro l’Alpino Gianni Faita che 
attualmente ricopre l’incarico di Presidente della 
Sezione di Asti dell’Associazione Nazionale Polizia 
di Stato, testimone di quanto sia saldo il rapporto 
tra gli Alpini astigiani e i rappresentanti locali della 
Polizia di Stato.
Nella foto: il gruppo dagli Alpini Astigiani con il 
Questore Marina Di Donato (al centro).
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UN VIAGGIO IN... NORMANDIA

Sezione di Asti

Dopo qualche anno di pausa dovuto alla pandemia 
che ha pesantemente ostacolato ogni attività 
istituzionale riprende la tradizione della gita sociale 
della Sezione di Asti. 
Dopo la intensa esperienza vissuta sui luoghi della 
memoria, in Polonia nel 2019, si parte per conoscere 
altre testimonianze di un recente passato che tanto 
ha significato nella storia delle nostre generazioni: 
la Normandia e i luoghi dello sbarco del 1944. 
Sono state giornate intense che dal 29 maggio al 3 
giugno hanno consentito al gruppo dei partecipanti 
di vivere un’alternanza di convivialità, cultura e vivide 
emozioni, provate in un composto pellegrinaggio 
sulle spiagge che testimoniano il sacrificio di tante 
giovani vite per ottenere quella libertà che troppe 
volte siamo abituati a dare per scontata.   

Il gruppo dei partecipanti, con gli Alpini in primo 
piano, ha reso gli onori a quegli eroi sulla spiaggia 
di Omaha e nel cimitero americano dove gli Alpini, 
indossato il cappello, si sono schierati per onorare 
con un minuto di raccoglimento formale i caduti di 
tutte le nazionalità. Foto
Un vento impetuoso ha accompagnato il gruppo sulle 
spiagge dello sbarco, dove ogni particolare riporta 
alla memoria i tragici momenti della battaglia.
In rispettoso raccoglimento abbiamo ascoltato dalla 
voce della guida la particolareggiata narrazione 
degli eventi, cercando di immaginare la terribile 
battaglia svoltasi sulla spiaggia di Omaha.

Molte sono state le tappe del viaggio e le meraviglie 
osservate, dalla splendida cittadina di Rouen, una 
città-gioiello dal grande patrimonio architettonico 
e considerata la capitale della Normandia, vero 
museo a cielo aperto, ove si fondono arte, storia 
e cultura: la cattedrale gotica, più di 200 case a 
graticcio sopravvissute al conflitto mondiale, al 
piccolo borgo di pescatori di Etretat immerso in uno 
scenario naturale talmente splendido da portare 
Claude Monet a immortalarlo nei suoi quadri. E 
altrettanto stupore abbiamo provato nell’ammirare 
le altre magnifiche località della Bretagna e della 
Normandia, rimaste quasi immutate nel tempo. 
Come dimenticare la meravigliosa esperienza 
della visita a Mont St. Michel, il famoso complesso 
monastico arroccato su un isolotto ed in posizione 
panoramica sulla costa Bretone e Normanna? La 
storica abbazia è raggiungibile solo attraverso una 
strada rialzata, con la bassa marea: grande è stato 
l’entusiasmo di tutti i partecipanti nel visitare tale 
meraviglia.

L’ultima parte del viaggio è stata dedicata alla visita 
della luccicante città di Parigi tra monumenti, 
curiosità, acquisti e sorprese, ma anche qui non 
sono mancati momenti di commossa partecipazione 
quando tutto il gruppo, unitosi agli Alpini, ha intonato 
il Canto degli Italiani, sia sulla piazza del Municipio 
parigino, sia sulla scalinata antistante l’imponente 
Basilica di Notre Dame. Un gesto semplice, dettato 
dal cuore, nel rispetto della sacralità dei luoghi, 
che ha coinvolto i turisti italiani presenti, ma con la 
serena consapevolezza di mostrare con orgoglio la 
nostra italianità e l’affetto verso la nostra patria.

E alla fine, per tutti, un arrivederci all’anno prossimo 
per scoprire nuovi luoghi e vivere ancora emozioni 
da custodire.
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Un settore di strategica importanza associativa 
è quello della stampa alpina. Il mensile 
associativo “L’Alpino” viene inviato ai soci 
esclusivamente in abbonamento ed ha una 
diffusione di 355 mila copie. Raggiunge gli 
iscritti in tutta Italia e in tanti Paesi del mondo, 
dall’Australia al Canada, dalla Svezia al Brasile 
ed al Sudafrica.
Ci sono inoltre altre 74 testate di Sezione - e 
“Penne Nere Astigiane” rientra tra queste - e 
un centinaio di giornali di Gruppo: con queste 

la stampa alpina si colloca con il suo milione 
e mezzo di lettori fra le principali correnti 
nazionali di informazione, nel rispetto del 
principio di apartiticità.
Ogni anno i responsabili delle testate alpine 
si riuniscono nel Convegno Itinerante Stampa 
Alpina (CISA),  per discutere tematiche di 
interesse associativo.
Quest’anno al 25° Convegno, svoltosi a Parma il 
21 e 22 ottobre scorso, sono intervenuti Paola 
Miglio, consulente della comunicazione e Paolo 
Ferrandi, giornalista e docente, che hanno 

sviluppato il tema “Polemiche e informazione: 
la comunicazione al tempo dei social”, parlando 
di cosa sono i social e di come gestire il dissenso 
sulle piattaforme, toccando temi di cui sentiamo 
parlare spesso, come le fake news e la diffusione 
delle polemiche on line. 
Durante la prima giornata, in apertura dei lavori, 
ha portato il suo saluto il presidente nazionale 
Sebastiano Favero, mentre alla seconda giornata 
di convegno è intervenuto il vice presidente 
nazionale Carlo Macalli che, insieme al direttore 
de “L’Alpino” Massimo Cortesi, al presidente 
della Sezione di Parma Angelo Modolo e al 
responsabile della Pubblica Informazione delle 
Truppe Alpine, magg. Tiziano Zampiero, ha 
moderato e stimolato la discussione.
A Parma, in rappresentanza della rivista ”Penne 
Nere Astigiane” era presente Giorgio Gianuzzi 
che nella giornata conclusiva ha ricevuto dal 
presidente della Sezione di Parma, Angelo 
Modolo, la “stecca” che impegna la Sezione 
astigiana ad organizzare la XXVI edizione del 
Convegno Itinerante Stampa Alpina che si terrà 
il prossimo anno ad Asti, dal 25 al 27 ottobre. 

Nella foto 1: il tavolo degli oratori del CISA di Parma

Nella foto 2: Il passaggio della stecca tra Giorgio 
Gianuzzi (a sinistra) e il presidente della Sezione di 
Parma Angelo Modolo (a destra).

Nella foto 3: i relatori del Convegno di Parma da 
sinistra: Paola Miglio esperta di comunicazione e 
campagne pubblicitarie nonché collaboratrice ANA, 
Paolo Ferrandi giornalista della Gazzetta di  Parma 
e docente di giornalismo e new media all’Università 
di Parma, Massimo Cortesi giornalista direttore 
della rivista “L’Alpino”, Angelo  Modolo presidente 
della Sezione di Parma, Sebastiano Favero 
presidente nazionale ANA, il maggiore Tiziano 
Zampiero ufficiale alla pubblica informazione del 
Comando Truppe alpine.

Sarà la Sezione di Asti ad organizzare 
Il XXVI Convegno Itinerante Stampa Alpina

Il prossimo anno dal 25 al 27 ottobre
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Sabato 14 e domenica 15 ottobre scorsi la nostra Unità 
di Protezione Civile ha partecipato alle giornate 
nazionali del Dipartimento della campagna “Io non 
rischio – Buone pratiche di protezione civile”. Per 
scoprire come ciascuno di noi può contribuire a 
ridurre i propri rischi in occasione di eventi come 
terremoto, alluvione, maremoto, rischio vulcanico 
e incendi boschivi, i volontari della Protezione 
Civile, hanno incontrato i cittadini in circa mille 
piazze italiane. Oltre ai punti informativi allestiti, 
anche quest’anno i cittadini han potuto seguire ed 
informarsi visitando le piazze digitali, utilizzando 
l’hashtag  #iononrischio2023.
“Io non rischio” è una campagna di comunicazione 
pubblica sulle buone pratiche di protezione civile 
basata sulla sinergia tra scienza, volontariato e 
istituzioni e rivolta a tutti, con messaggi chiari e 
riconoscibili, per trasformare la consapevolezza 
in azione, ogni giornodell’anno. “Io non rischio” è 
promossa dal Dipartimento della Protezione Civile 
con Anpas (Associazione Nazionale Pubbliche 
Assistenze), Ingv (Istituto Nazionale di Geofisica 
e Vulcanologia), Reluis (Rete dei Laboratori 
Universitari di Ingegneria Sismica), Fondazione 

Cima (Centro Internazionale in Monitoraggio 
Ambientale), Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome e ANCI, Associazione Nazionale 
Comuni Italiani.
Sul sito ufficiale www.iononrischio.gov.it e sui 
profili social della Campagna (Facebook, Twitter 
e Instagram) è possibile consultare materiali 
informativi, reperire informazioni utili e 
aggiornamenti sulle tematiche in oggetto.
La postazione informativa astigiana, condivisa con i 
volontari dell’Associazione di Protezione Civile Città 
di Asti ODV, era situata in Piazza Alfieri, all’angolo 
con via Leone Grandi, e chiaramente, viste le 
caratteristiche ed i rischi legati al nostro territorio, 
si è affrontato l’argomento alluvione, per diffondere 
quella cultura della prevenzione attraverso cui 
ciascuno può fare la differenza nella sicurezza 
propria, della propria famiglia e di altre persone.
I nostri volontari invitano tutti a visitare su Facebook 
la pagina  Io Non Rischio – Asti, all’indirizzo https://
www.facebook.com/Iononrischioasti
        

Silvano Satriano

IO NON RISCHIO 2023

27° GIORNATA NAZIONALE DELLA COLLETTA ALIMENTARE

Gli Alpini del gruppo di Bruno d’Asti Gli Alpini del gruppo di San Damiano d’Asti

Giunta alla sua ventisettesima edizione anche quest’anno la Giornata Nazionale della Colletta Alimentare 
ha ottenuto un ottimo risultato: 11.800 supermercati convenzionati (+ 6% sul 2022), 7.350 tonnellate (+ 9% 
rispetto alla passata edizione) e oltre 140.000 volontari tra i quali molti sono stati gli Alpini dei Gruppi della 
Nostra Sezione che hanno contribuito alla buona riuscita della manifestazione.
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PROMESSA MANTENUTA!
I gruppi alpini della Langa Astigiana Val Bormida di 
Bubbio, Loazzolo, Monastero Bormida, Sessame e 
Vesime hanno finalmente concluso l’operazione di 
raccolta e distribuzione fondi per l’alluvione che ha 
colpito l’Emilia Romagna. C’è voluto un po’ di tempo 
ma, come si sa, le cose fatte bene lo richiedono.
Facciamo un piccolo salto indietro…
Dopo la grave alluvione dello scorso maggio, noi 

gruppi della Val Bormida abbiamo deciso tutti 
insieme di aiutare in qualche modo le popolazioni 
colpite da questa sciagura e visto che l’unione fa la 
forza, soprattutto per noi alpini, è stata organizzata 
una cena a Bubbio il 2 giugno.
Il risultato è stato straordinario e superiore alle nostre 
aspettative: grazie a tutta la gente che ha partecipato 
alla cena e al contributo di “Langhe e motori” (875,00 
euro raccolti durante la corsa Bubbio – Cassinasco 
il 25 giugno scorso) siamo riusciti a raccogliere 
una cifra di tutto rispetto, ben 18.500 euro! Oltre ai 
gruppi alpini, che hanno preparato e offerto i piatti 
messi in tavola, un grandissimo ringraziamento va 
ai negozianti che hanno donato i generi alimentari, 

alle diverse cantine locali che hanno offerto il vino, 
alla Pro – Loco di Bubbio e al sindaco, Stefano Reggio, 
per aver messo a disposizione la tensostruttura del 
Giardino dei Sogni. 
E ora torniamo a oggi…
La sera della cena molte persone hanno detto di 
partecipare perché si fidano solo degli alpini, cosa 
che ci ha fatto immenso piacere, e ci ha anche un 
po’ commossi, per cui vi spieghiamo come abbiamo 
mantenuto la promessa di destinare al meglio il 
ricavato.
I beneficiari sono stati scelti dai cinque capigruppo 

della Val Bormida dopo un’accurata ricerca: quindi 
abbiamo deciso di suddividere il ricavato per aiutare 
quattro realtà.
Tramite il gruppo alpini di Parma, che si è mobilitato 
in quei giorni critici per aiutare a ripulire le case dal 
fango, sono stati consegnati 750 euro rispettivamente 
a Bussi Verusca di Forlì e Sarti Martina di Cervia, 
vittime delle esondazioni.
Le altre donazioni sono state consegnate di persona 
mercoledì 11 ottobre: con una rappresentanza dei 
gruppi alpini della valle ci siamo recati presso il 
comune di Russi (RA) dove siamo stati accolti dalla 
sindaca Valentina Palli, dalla vicesindaca e da un 
assessore, che ci hanno raccontato come siano stati 
drammatici i giorni dell’alluvione e i danni che ha 
causato alla comunità.
Al comune di Russi sono stati donati 6.000 euro che 
verranno distribuiti tramite un bando comunale ai 
cittadini che hanno subito danni.
Ci siamo poi recati a Faenza presso l’azienda agricola 
di Alessandro Sangiorgi, che ci ha accolto con la 

moglie ed i quattro figli. Mentre visitavamo i frutteti 
di noci e prugne ci ha raccontato come sono stati quei 
giorni, come i macchinari siano “andati a bagno”, ci 
ha mostrato l’appezzamento di 15 ettari di noci che ha 
dovuto estirpare perché le piante sono seccate tutte 
dopo essere rimaste sott’acqua per quasi 60 giorni. 
Dopo un ottimo pranzo, che Alessandro e sua moglie 
ci hanno offerto nella loro casa, ci siamo scambiati 
dei doni (vino e formaggette con noci e prugne). Ad 
Alessandro Sangiorgi sono stati consegnati 11.000 
euro, un “piccolo” contributo per aiutarlo nel 
ripristino della sua azienda.
In queste poche righe abbiamo cercato di raccontarvi 
nel dettaglio come si sono svolte le donazioni. 
Sperando di essere stati il più trasparenti possibile 
ringraziamo di cuore tutti, sempre orgogliosi con il 
nostro cappello in testa… W GLI ALPINI!!

Il delegato di zona 
Mauro Carena

Versamenti a favore degli alluvionati in 
Emilia: 7876 € Si ringraziano i Gruppi di San 
Pietro, Castelboglione, Costigliole, Isola d’Asti, 
Moasca, San Damiano, Moncalvo, Boglietto, 
Frinco, Castelnuovo Calcea, Nizza M.to, Bruno, 
Montafia, Canelli e la Sezione di Asti. Sono 
ancora in attesa che il Coro ANA ValleBelbo e i 
gruppi della Val Bormida che hanno operato in 
autonomia mi comunichino gli importi.
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Vedemmo la neve 
quando venne chiaro. 
Sull’Emilius un velo 
spesso, sulle alture 
intorno solo un velo da 
sposa, ma in fondo alla 
valle, dove si alzano i 
quattromila, il ghiaccio 
quasi dorato dal sole 
nascente sembrava 
esteso e consistente. 
Il cielo sopra la città e 
l’aria mattutina erano 
limpidi; perfetti, con le 

giacche blu abbottonate fino al collo e il cappello ben 
calcato sulla testa.  
Eravamo in tanti da Asti, tre pullman della sezione, 
più auto e pulmini privati. I gagliardetti che 

accompagnavano il vessillo sezionale erano 59, quindi 
parecchie centinaia di alpini.  Non ho avuto la possibilità 
di vedere da fuori la sfilata, ma dai ringraziamenti del 
nostro Presidente Pighin sappiamo che c’erano anche 
i ragazzini del campo scuola di Costigliole con Sergio e 
Gianmarco ad accompagnarli; ho visto il capogruppo 
Franco Porrino osservarli da fuori, ho intravisto Mauro 
Rivera, capogruppo di Castel Boglione, alcuni sindaci, 
un bel gruppo di madrine, gli alpini della Protezione 
Civile in giallo fosforescente, ma tutti in velocità come 
in  un film accelerato.
Siamo arrivati che già partiva la testa della sfilata, 
appena il tempo di cercare il luogo del ritrovo, sotto 
la contorta scatola di plastica bianca dell’Università 

di Aosta costruita sul terreno della storica caserma 
Testafochi , di cui resta solo la facciata  con il nome.
 
Era stato anticipato l’inizio e non tutti sono riusciti 
a prendere un caffè che scaldasse dal fresco deciso 
della mattinata, ma avevamo tutti in corpo almeno 
un bicchiere di vino rosso corposo con cui avevamo 
accompagnato i due panini imbottiti di salame e 
distribuiti in borse verdi riciclabili al casello di Nus, 
ormai alle porte di Aosta. Preparati a dovere per tutti i 
160 occupanti i bus da Piero Bosticco e dal suo staff di 
cucinieri poche ore prima della partenza.
Comunque siamo partiti, ordinati per quattro, con la 
Tenentina in testa a battere il passo, per un gran bel 
giro attraverso la città, moderna e antica. In piazza 
Chanoux ci aspettavano il labaro nazionale a cui 
rendere omaggio e il Presidente Favero. Sotto la Porta 
Pretoria abbiamo parlato dei Romani antichi.

Tanta gente, lungo tutto il percorso. Ho immaginato 
che tra le signore un pochino anziane ci potesse essere 
qualche signorina di quelle che 52 anni fa vedevamo in 
crocchio la domenica pomeriggio in piazza Chanoux o 
al teatro romano. Nella libera uscita della sera in città 
c’erano solo alpini, perché l’orario coincideva con la 
cena degli Aostani, ma la domenica era tutta un’altra 
cosa e tutto un altro vedere.
 
Ora siamo noi a farci guardare e applaudire, con la 
nostra bella età. Che non ci ha impedito di gustare con 
voracità il lardo di Arnad e i suoi salumi e il miele e le 
castagne e gli gnocchi e il cinghiale in sugo e arrosto 
e una fettina di ottimo strudel, il tutto insaporito con 
un vinello bianco niente male che ci ha fatto cantare 
in coro trainati dalla bella voce tenorile del presidente 
Pighin, cui facevano da contralto Gavello e il vice 
Calvo.
Il maestro Piercesare ha schierato infine la  
Fanfara, a guidare qualche coppia in passi di danza, 
commuovendoci infine con il Silenzio della tromba 
del nostro Gianni. Saremmo stati disponibili a sentirli 
all’infinito, lassù ad Arnad, quasi sotto il forte di Bard, 
solitario sullo sperone di roccia. 

Siamo tornati che era ancora chiaro ed è stato bene 
così.

Sandro Cerrato

25° DEL PRIMO RAGGRUPPAMENTO
E CENTENARIO DELLA SEZIONE VALDOSTANA

22 ottobre 2023
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Si è svolto a Cassinasco l’annuale 
Pellegrinaggio al Santuario N. S. delle 
Grazie e degli Alpini ai Caffi . Prezioso 
come sempre il contributo del  Gruppo 
Alpini di Canelli ed encomiabile  il 
lavoro dei volontari della Protezione 
Civile che in brevissimo tempo hanno 
realizzato l’allestimento delle strutture 
che nonostante la giornata molto 
calda hanno consentito un agevole 
svolgimento della cerimonia a cui 
ha partecipato un nutrito numero 
di gagliardetti e di pubblico. Dopo 
gli onori al  Vessillo della nostra 
Sezione e un doveroso raccoglimento 
presso i monumenti ai caduti, è stata  
celebrata la Santa Messa officiata 
dal Vescovo Emerito, Cappellano 
Alpino, Padre Francesco Ravinale  con 
l’accompagnamento musicale del Coro 
Ana Vallebelbo diretto dalla maestra 
Orietta Lanero. Particolarmente 
accorata l’omelia officiata da Padre 
Ravinale con il ricordo degli Alpini 
Andati Avanti e un profondo e sentito 
richiamo ai valori alpini che da sempre 
sono la forza e lo stimolo che sostengono 
gli Alpini nel quotidiano svolgimento 
del loro volontariato.

Pellegrinaggio al Santuario dei Caffi
Cassinasco

Alla cappella della Misericordia con la Protezione civile dell’ANA astigiana

Gruppo di BRUNO

Si è rinnovata lo scorso 8 ottobrela tradizionale 
cerimonia alla cappella della Madonna della 
Misericordia di Bruno, protettrice della nostra 
protezione civile. In un pomeriggio fin troppo 
caldo di sole erano presenti i volontari in divisa, 
uomini e donne, con il loro coordinatore Beltramo, 
il presidente Pighin con il vice Lavagnino e tanti 
gagliardetti in rappresentanza di altrettanti Gruppi. 
Con l’occasione è stato inaugurato un nuovo mezzo 
appena acquistato con i proventi di due anni dei 
mercatini di Natale, che i volontari allestiranno 
ancora per sostenere le loro iniziative. 
Il presidente Beltramo ha illustrato l’utilità del pick-
up  e ha lanciato un appello all’impegno in prima 
persona per rinvigorire le fila della associazione. 

A questo proposito il diacono Giorgio, officiante, 
ha ricordato quanto diceva madre Teresa a chi le 
faceva osservare che era pur sempre poco quanto lei 
intraprendeva per i derelitti di Calcutta: “sarà anche 
solo una goccia nell’oceano, ma senza questa goccia 
l’oceano mancherebbe di qualcosa”.
Alla cerimonia hanno assistito anche ex ufficiali 
alpini provenienti da Padova, Udine, Vicenza, Milano 
e Casale, convenuti a Bruno su invito di Angelo Soave 
e Luciano Ivaldi, soci del gruppo di Bruno e loro 
colleghi del 64° Corso AUC. 
E’ un Gruppo giovane di neanche trent’anni quello 
di Bruno, guidato da Gianattilio Bosio, che non 
manca mai di ricordare, con la visita al cimitero lì 
vicino,il fondatore e animatore Gigi Marabotto. 
Questa volta ha dovuto purtroppo ricordare anche 
Mario Soave, fratello del nostro Angelo, deceduto 
improvvisamente a fine gennaio, il quale pur non 
alpino era capace di ogni cosa umanamente fattibile e 
metteva gratuitamentele sue capacità a disposizione 
delle iniziative alpine.
Gli alpini in maglietta rossa del Gruppo hanno infine 
salutato, al termine della cerimonia, i gagliardetti 
intervenuti con un ricordo in vino, offrendo altresì ai 
partecipanti un piacevole rinfresco. Quest’anno poi, 
di caldo eccezionale, particolarmente gradito. 
        

S.C.
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Il 10 novembre scorso a Moncalvo, in teatro, 
Massimo Barbero (del Teatro degli Acerbi), con una 
strepitosa interpretazione ha riportato in scena il suo 
«Soldato mulo va alla guerra», la storia commovente 
di uomini e animali accomunati da un destino 
crudele, sul fronte della Prima guerra Mondiale. 
Questa volta, dopo il successo di oltre 70 repliche in 
tutta Italia e con il solo monologo ed effetti sonori, 
l’autrice del testo e regista Patrizia Camatel e l’attore 
Massimo Barbero hanno pensato di coinvolgere il 
nostro Coro “Vallebelbo” con l’esecuzione di canti e 
parti di canti opportunamente selezionati e valutati 
dal nostro direttore, Orietta Lanero, in relazione allo 
spettacolo; dopo una serie di prove, siamo arrivati 
alla sera dello spettacolo e siamo saliti sul palco 
con molta emozione ma con entusiasmo, tanto 
sentimento e voglia di far bene.
E’ stato veramente commovente per noi tutti 
seguire sul palco (a volte in luce, a volte in ombra, 
grazie ad un attento studio della regista Patrizia 
e del tecnico delle luci) la voce di Massimo che ci 
ha portato sull’Ortigara, interpretando la storia di 
Giuseppe Zabert, artigliere alpino classe 1897, figlio 
di mezzadri di Valfenera, che dal seminario viene 
inviato al fronte, dove gli viene assegnato il compito 
di conducente mulo.

Un “vecio”, ferito gravemente, nel congedarsi, gli 
affida la sua mula Margherita. Il rapporto tra i due, 
dopo un avvio burrascoso, si sviluppa e si consolida 
in quello scenario di distruzione e di morte. Ed 
è così che Ghitin (la mula Margherita) diviene il 
suo alter ego per parlare, farsi domande, sfogarsi, 
inveire sull’inutile massacro di uomini ed animali, o 
per riflettere sull’assurdità e sull’insensatezza della 
guerra che crea sempre e solo distruzione, dolore 
e morte. Toccante e significativo è il rapporto tra il 
soldato Visentin (sempre interpretato da Massimo) e 
il suo cane Brisk che, dopo aver fatto vivere momenti 
di profonda umanità, portando avanti e indietro 
generi di conforto dalle vicinissime postazioni 
nemiche, viene caricato di granate e sacrificato per 
far esplodere una trincea austriaca, gettando però 
nella più autentica disperazione Visentin, che tanto 
gli si era affezionato.

A testimoniare la fratellanza tra uomini e animali, 
lo spettacolo si conclude con il riferimento a quanto 

accaduto nel settembre del 1993, quando gli ultimi 
24 muli della Brigata Cadore, dismessi dall’esercito, 
furono destinati al macello e messi all’asta; un 
gruppo di alpini facendo una colletta li salvò tutti 
“perchè (come disse allora l’Alpino Antonio De Luca) 
un mulo soldato che ha condiviso con gli umani tante 
sofferenze non può diventare mangime per cani.”                       

Silvano Satriano

“Soldato Mulo va alla guerra”
Massimo Barbero con il nostro Coro Vallebelbo

Giuseppe Morra, classe 1933, da 70 anni 
“Custode” delle Fede Alpina ed esempio 
per i giovani è stato festeggiato nei
primi giorni di dicembre a Cantarana dai 
suoi amici Alpini e da tanti compaesani. 
Alla presenza del Presidente della Sezione 
ANA di Asti Pighin Fabrizio, del Sindaco 
di Cantarana d’Asti Franco Roberta, dalla 
Madrina del Gruppo Gabriella Marmo  
e dal Capo Gruppo di Cantarana d’Asti 
Andrea Morando.

Festeggiato Giuseppe Morra
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Abbiamo un aeroporto anglo partigiano nelle nostre Langhe, con piloti inglesi che capitano una 
volta alla settimana. E sono dei gran bei aerei.

 Beppe Fenoglio - Il partigiano Johnny

“Soldato Mulo va alla guerra”
Massimo Barbero con il nostro Coro Vallebelbo

Uno splendido sole indorava le vigne di langa 
della Valle Bormida e i boschi; sulla piazza di 
Vesime illuminava il vessillo della nostra sezione, 
accompagnato dal vicepresidente Vincenzo 
Calvo e dai gagliardetti di Vesime e di San 
Damiano. L’amministrazione comunale aveva 
indetto per il 18 novembre un giorno di memoria 
per ricordare, e celebrare, la realizzazione 
dell’aeroporto militare partigiano Excelsior, 
inaugurato con il primo volo 79 anni prima, 
il 17 novembre 1944.  Nella primavera del 

1944 arrivò sulle Langhe il maggiore degli Alpini 
Enrico Martini detto Mauri, che si unì con i 
suoi partigiani della Val Casotto alle formazioni 
di Cossano Belbo comandate da Piero Balbo, 
detto Poli, che aveva organizzato e dirigeva 
sulle colline della Val Bormida la 2° Divisione 
Langhe. Nella tarda estate del 1944 vennero 
paracadutate in quell’area le prime missioni 
alleate. Il maggiore inglese Neville Darewski, 
detto Temple, propose di costruire un piccolo 
aeroporto per il trasporto dei feriti e l’atterraggio 
delle missioni. Temple e Poli percorsero in moto 
le valli delle Langhe alla ricerca del sito adatto. 
Quando videro una distesa di prati e campi 
abbastanza pianeggiante sulla riva destra della 
Bormida, lunga circa un chilometro e larga 
meno di cento metri, incassata tra le colline di 

Vesime e Perletto, decisero di adattarla a pista 
d’aereo.  Venne così costruito in soli 11 giorni 
dai partigiani, dai contadini con i buoi e con la 
manodopera dei prigionieri fascisti una pista 
d’aeroporto denominato Excelsior, sul quale il 
17 novembre ’44 scese un piccolo Lysander, che  
lasciò a terra due ufficiali inglesi e un operatore 
radio italiano, e ripartì con cinque partigiani 
feriti.  Appena tre giorni dopo, il 20 novembre, 
i nazifascisti scoprirono l’area e la fecero 
arare per impedirne l’utilizzo. I partigiani e i 
contadini, sempre con i buoi, risistemarono la 
pista soltanto quando il tempo lo permise, nel 
febbraio 1945, quando l’aeroporto fu riattivato e 
funzionò fino alla Liberazione.
Sopra un rilievo con vista sulla distesa di terra 
appena seminata, lo scorso 18 novembre 
il sindaco di Vesime, Marco Garino, ha 
inaugurato un’area monumentale a memoria 
dell’avvenimento, con la partecipazione dei 
Sindaci della Valli Belbo e Bormida, delle 
Associazioni d’Arma e del vessillo della nostra  
sezione. Nel pomeriggio dello stesso giorno si è 
tenuto nella sede comunale, a cura dell’Istituto 
storico della Resistenza di Asti, un convegno 

intorno al tema: “8 settembre 1943: fine o 
inizio?”, presieduto dal prof. Mauro Forno, 
presidente Israt, con le relazioni dei direttori e 
ricercatori Mario Renosio e Nicoletta Fasano di 
Asti e Marco Minardi di Parma.
Era buia e fredda la sera del 18 novembre sulla 
piazza di Vesime. Solo le luci lontane della 
torre di San Giorgio Scarampi, altissima sulla 
collina opposta, apparivano e sparivano lungo i 
tornanti tra la valle Bormida e la valle Belbo, in 
mezzo a viti e boschi, regno di lepri, cinghiali 
e caprioli, gli unici esseri viventi che ci hanno 
visto e guardato, impavidi, durante il nostro 
scollinamento. 

Sandro Cerrato

Excelsior
L’aeroporto partigiano di Vesime
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SEI UN VERO “VILLANS” di VILLAFRANCA D’ASTI SE...

Villafranca

Festa doveva essere e grande festa è stata, all’insegna 
della sobrietà e della concretezza alpina per un 
traguardo prestigioso, quello dei 100 anni di presenza 
in paese della sezione Alpini Villafrancadasti. È’ 
stato premiato il grande lavoro del capogruppo 
Valter Badella e dei suoi collaboratori da una 
giornata memorabile che ha visto momenti anche 
di struggente commozione . L’ammassamento dei 
gruppi con l’alzabandiera presso la sede, la sfilata 
per le vie del paese, la cerimonia al cimitero con 
la deposizione della corona d’alloro e, soprattutto, 
quella delle piastrine dei Caduti della Grande 
guerra Stefano Borello e Luigi Trombetta rientrate 
dall’ossario di Timau  e deposte nell’urna dedicata 
al Milite ignoto ed ai Caduti senza croce. Toccante 
l’intervento del capogruppo di Asti Fabrizio Pighin 
che ha invitato a trasmettere ai giovani i valori alpini 
di amicizia, solidarietà, attaccamento alla propria 
terra, pace e carità. E poi ancora l’esibizione della 
banda “La tenentina” davanti alla casa di riposo tra 
gli applausi degli anziani ospiti, l’onore alle lapidi dei 
caduti ed infine la Santa Messa solenne con l’omelia 
incisiva del vescovo benemerito nonché cappellano 
alpino padre Francesco Ravinale. Ed infine il pranzo 
di gala servito dal catering Cantamessa nella ex 
fornace con oltre 300 commensali in quello che è’ 

stato il “tempio” del sudore e della fatica con tanti 
alpini occupati in passato alla RDB poi diventata sede 
del Mercatone Uno. Un GRAZIE particolare a chi ha 
lavorato per la riuscita della manifestazione ed a 
TUTTI coloro che, con la loro presenza, ne hanno 
decretato il meritato successo.  

W GLI ALPINI SEMPRE!!! 

Gruppo di Castiglione

La nuova sede degli Alpini di Castiglione d’Asti è realtà
Il Gruppo Alpini di Castiglione, dopo essersi 
ricomposto nel settembre 2020 ha trovato un locale 
dove riunirsi per programmare e realizzare le proprie 
iniziative grazie alla disponibilità della Proloco la 
Castiglionese.
Il nuovo quartier generale delle penne nere 
castiglionesi c’è ed a confermare la presenza degli 
alpini nel locale condiviso con la Proloco è stata 
posta una targa durante una serata di grande festa, 
anche per ringraziare tutte le persone che hanno 
dedicato il proprio tempo al fine di ripotare a 
Castiglione il gruppo alpino da anni ormai dissolto. 
A salutare e inaugurare formalmente la nuova sede, 
con la posa della targa riproducente “Gruppo Alpini 
di Castiglione d’Asti” realizzata dall’alpino Pierluigi 
Ponzo, sono intervenuti gli alpini Maurizio Rasero, 
Sindaco di Asti, Piero Ferrero, consigliere comunale 
delegato alle frazioni e Massimo Lavagnino, 
vicepresidente dell’ANA di Asti. La targa ora fa bella 
mostra nella sede alpina, insieme al gagliardetto, 
al logo del Gruppo Alpini di Castiglione e ad alcune 
foto degli ultimi eventi programmati e promossi dal 
gruppo.
La serata, molto partecipata dagli Alpini del Gruppo 
e dagli amici, si è conclusa nella più consueta 
“allegria alpina”, con cori improvvisati ma condivisi 
e apprezzati
da tutti i presenti.
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Inaugurazione Monumento ai Caduti di tutte le Guerre e 
Cittadinanza Onoraria al Milite Ignoto.

Cortiglione 23 aprile 2023

È con molta commozione e ammirazione che scrivo 
della manifestazione svoltasi domenica 23 aprile a 
Cortiglione, piccolo Comune del basso Monferrato 
dove, per iniziativa dell’amministrazione comunale 
e del locale Gruppo Alpini, diretto da Guido BIGLIA, 
è stato inaugurato il monumento ai Caduti di tutte le 
guerre ed è stata conferita la Cittadinanza Onoraria al 
Milite Ignoto. 
All’ora stabilita, si sono ritrovati nella piazzetta di San 
Siro il sindaco Gilio Brondolo ed altri componenti 
dell’amministrazione comunale, il vice - presidente 
della Regione Piemonte, Fabio Carosso, il presidente 
della Provincia di Asti Maurizio Rasero, i sindaci di 
Calamandrana (Fabio Isnardi) e di Incisa Scapaccino 
(Matteo Massimelli). Presenti il comandante dei 
Carabinieri della Stazione di Incisa Scapaccino, il 
presidente della Sezione Alpini di Asti, Fabrizio 
Pighin, una quindicina di gagliardetti di Gruppi Alpini, 
oltre ai rappresentanti di numerose Associazioni 

d’Arma, della Croce Verde di Mombercelli, della 
Guardia d’Onore alle Reali Tombe del Pantheon. A 
far corona alla manifestazione i bambini della scuola 
elementare, la popolazione ed un nutrito Gruppo 
Storico in uniformi della Prima Guerra mondiale, a 
rappresentare le diverse specialità dell’allora Regio 
Esercito, che per primo è entrato in chiesa per la 
funzione religiosa celebrata da don Gianni Robino, 
coadiuvato dal Diacono Francesco Filippone.  
Al termine della Messa è iniziata la solenne cerimonia, 
nel corso della quale sono brevemente intervenute 
tutte le autorità presenti, ricordando il valore ed il 
significato della giornata, che affondava le sue radici 
in un passato segnato da sofferenze, da sacrifici ed 
eroismi da non dimenticare. Si è quindi proceduto 
alla scopertura del Monumento e della targa dedicata 
al conferimento della Cittadinanza Onoraria al Milite 
Ignoto, ai quali don Gianni Robino ha impartito la sua 
benedizione.  Conclusa la parte ufficiale, la Pro loco 
ha preparato per tutti gli intervenuti un generoso 
rinfresco ed un’ottima pasta, gustati nel salone 
polivalente comunale. 
Sono certo che questa bella e significativa giornata 
abbia lasciato nei presenti un intenso ricordo, 
legando la memoria personale a quella della 
collettività. Per concludere, non si può far altro che 
esprimere un sincero plauso a tutti i Cortiglionesi, 
all’amministrazione comunale, all’attivissimo Gruppo 
Alpini ed alla Pro-loco.  
Come sempre, evviva tutte le Associazioni d’arma 
presenti, evviva gli Alpini,  evviva l’ITALIA. 

Enrico Trinchero

Se è vero che la felicità la si legge dagli occhi, il nostro 
Sergio De Grandi è il “modello” perfetto. La sua 
gioia per l’arrivo della nipotina la trasmette da tutti 
i pori fin alla punta della penna orgogliosamente 
sistemata sul cappello da 1* Luogotenente Alpino 
e il suo amore per la sua nipotina Carlotta, figlia di 
mamma
Cecilia De Grandi e di papà Riccardo Aghemio ne 
sono la perfetta “reclame”. Auguri alla piccola 
Carlotta,  a Sergio alla neo nonna Patrizia e a tutta la 
famiglia De Grandi.

FIOCCO ROSA
IN CASA DE GRANDI
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Vajont 1963
La tragedia di sessant’anni fa in un libro straordinario

Nel messaggio agli alpini 
per la ricorrenza del 4 
novembre, il Presidente 
nazionale Sebastiano 
Favero fa un riferimento 
all’immane tragedia della 
notte del 9 ottobre 1963, 
allorché la frana del monte 
Toc fece esondare l’invaso 
del Vajont, in provincia di 
Belluno.

“Da poco abbiamo 
ricordato con il Presidente 

Mattarella - scrive Favero-  il 60° anniversario 
della tragedia del Vajont in cui furono centinaia di 
alpini di leva i primi ad accorrere sul luogo della 
devastazione”

Favero si riferisce alle seguenti parole del Presidente 
della Repubblica pronunciate il 9 ottobre scorso a 
Longarone, nello stesso giorno di quella catastrofe:
“….Siamo qui a rendere memoria di persone. Le 
persone che hanno abitato queste vallate. Quelle 
che sono morte il 9 ottobre 1963. Quelle che sono 
sopravvissute. Quelle che hanno dovuto lasciare le 
loro case e quelle che hanno lottato strenuamente 
per ricostruirle, per rimanervi. Storie di luoghi che 
non vi sono più, storie di luoghi che la tenacia degli 
abitanti ha voluto far rivivere dopo la tragedia...
….Riflettiamo: la frana, la sparizione nel nulla 
di un ambiente, di un territorio, di tante persone, 
quasi cinquecento bambini. La cancellazione della 
vita. Sono tormenti che tuttora - sessant’anni dopo 
- turbano e interrogano le coscienze. Il generale 
Giampaolo Agosto, allora giovane ufficiale 
del 6° Reggimento artiglieria da montagna, 
intervenuto con gli uomini al suo comando nelle 
ore immediatamente successive alla tragedia, ha 
ricordato che i suoi alpini, di fronte a tanto orrore, 
avevano gli occhi fissi nel vuoto. Vogliamo, oggi, 
sforzarci di immaginare di specchiarci anzitutto 
negli occhi di coloro che non vi sono più; che, 
quando giunsero gli alpini, non c’erano più.”

Il fatto avvenne alle ore 22,39 del 9 ottobre 1963, 
quando la frana caduta nell’invaso artificiale 
sollevò 50 milioni di metri cubi d’acqua fino a 230 
m. d’altezza. L’onda devastò Erto e Casso a monte 
della diga e altri comuni a valle, cancellando del 
tutto Longarone situato sulla sponda destra del 
Piave, dirimpetto alla diga: si contarono circa 
2.000 morti

Alle ore 24,15 il battaglione di alpini Pieve di 
Cadore era già sul posto, nel buio più totale e nella 
desolazione più assoluta. Man mano arrivarono 
il 6° Regg. Artiglieria da montagna (al comando 

del col. Bruno Gallarotti) e il 7° Regg. Alpini (col. 
Massimiliano Brugnara), tutti della Brigata Alpina 
Cadore, che vennero poi insigniti di Medaglia d’Oro 
al Valore civile.

Tra quegli alpini e artiglieri arrivati prima dell’alba 
del 10 ottobre sui luoghi della tragedia vi erano 
due sandamianesi, Giuseppe Giaccone e Angelo 
Migliasso, entrambi già deceduti, rispettivamente 
nel 2008 e nel 2023. Nella foto si vede Giuseppe 
Giaccone cheserve la Messa celebrata sull’altare 
distrutto della parrocchia di Longarone, cancellata 
dall’onda d’acqua.

Quanto videro quel mattino i nostri alpini fu 
orrore assoluto: “L’occhio si perde sgomento su un 
paesaggio lunare, dove ogni traccia d’uomo è stata 
cancellata. Lungo la striscia che segna il perimetro 
entro il quale si è avventata l’acqua della diga, 
mischiati al fango, ai sassi, ai detriti, ai rottami, 
ai mattoni delle case sbriciolate, alle masserizie 
distrutte, affiorano decine di cadaveri. Addirittura 
più corpi di uomini, donne e bambini, che carogne 
di animali. Tutti nudi, senza un filo di vestito o 
uno straccio di camicia, quasi a significare che 
all’altro mondo non si può portare nulla. Insieme 
alla nudità, fa spicco il biancore della pelle, 
che vagamente ricorda l’alabastro delle antiche 
cattedrali. Hanno tutti delle ferite alla testa, alle 
braccia e alle gambe, segno che prima di essere 
abbandonati dalla corrente sul greto, o in mezzo al 
pietrame della riva, sono andati a sbattere contro 
qualche ostacolo...
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…La gente si portava via la testa, un braccio, 
un piede, nascondendoli per paura che glieli 
sequestrassero. Gridavano tutti: è mio, affermando 
di aver riconosciuto un particolare, un segno, 
una catenina, mentre in quelle condizioni era 
impossibile distinguere nulla...”
Queste righe sono del giornalista e scrittore Gian 
Antonio Cibotto (Rovigo 1925-2017), arrivato 
quello stesso mattino da Roma dove scriveva per “Il 
giornale d’Italia”. Fu talmente turbato e incredulo 
di fronte allo scenario che gli si presentava che non 
pubblicò mai i suoi appunti, tenendoli chiusi in un 
cassetto per quasi vent’anni. Solo nel 1982 ebbe il 
coraggio di metterli in un libro, ormai scomparso, 
che l’editrice La nave di Teseo ha ripubblicato in 
questo ottobre del 2023 con il titolo di Stramalora.

Si tratta di un libro struggente, con pagine così 
veristiche da dover interrompere la lettura per 
prendere fiato e ricacciare le lacrime. Le parole si 
susseguono incalzanti in un lungo racconto, senza 
interruzioni di capitoli, quasi che l’autore non possa 
cessare di dire, di parlare, di raccontare. Quello che 
vede gli fa scordare che lui è lì come giornalista, 
dovrebbe inviare articoli al giornale e si ritrova 
invece nel fango a collaborare nell’estrazione di 
una donna anziana sotto le macerie, che due alpini 
hanno trovato e si sono messi d’istinto sotto le travi 
di legno della casa sollevandole con la loro schiena, 
in mancanza di mezzi meccanici.  
 Una tragedia che i volontari, gli alpini, 
gli agenti della polizia ed i numerosi reparti 
militari affluiti da tutto il Veneto cercarono di 
attenuare con il loro instancabile lavoro, ma che 
nell’incalzare sempre più orrendo dei dati e delle 
cifre, si misurava forse più espressivamente e 
adeguatamente nell’amara confessione di un vecchio 
montanaro miracolosamente sopravvissuto: “Forse 
i più sfortunà non xè i morti ma i vivi. Questa 
no’ xè più ‘na malora, ormai la xè deventada ‘na 
stramalora”.  
       
        

Sandro Cerrato

Dante Chiappino: 90 anni
Gruppo di Cocconato

Il 6 giugno 2023 il Socio Alpino del Gruppo di 
Cocconato Dante Chiappino ha compiuto 90 
anni: Dante ha prestato il servizio militare presso 
la Brigata Julia, 3° Rgt nel periodo 1954-1956.
Con la moglie Anselma e le figlie Ornella, 
Gigliola e Marina, lo hanno festeggiato gli Alpini 
del Gruppo di Cocconato, a cui è attualmente 
iscritto, nonché gli amici del Gruppo di Tonengo 
a cui precedentemente apparteneva e altri Alpini 
della 12ma Zona di Torino.
Dante è stato omaggiato di una targa ricordo da 
parte del Gruppo di Cocconato consegnatagli 
dal Vice Presidente Vicario della Sezione di Asti 
Vincenzo Calvo e dal Capo Gruppo di Cocconato 
Pier Giorgio Bertocco. Il festeggiato ha anche 
ricevuto un riconoscimento per la sua lunga 
militanza nella 12ma Zona di Torino dal Capo 
Gruppo di Brozolo Robella Aldo Bergoglio e dal 
Consigliere della Sezione di Torino Ugo Boretti. 

L’Alpino Ragazzi Guido Classe 1934 del gruppo 
di Viale, festeggia 60 anni di matrimonio con la 
moglie Emanuela. Auguri e felicitazioni da tutta 
la sezione di Asti.

Buon Anniversario
Emanuela e Guido

Gruppo di Viale
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Era maggio del 1917, quando al Comandante del 
VI° gruppo Alpini di cui facevano parte i battaglioni 
“Aosta”, “Monte Levanna”, “Val Toce” e “Monte 
Cervino”, oltre a sette batterie d’artiglierie alpine, 
al tenente colonnello Ernesto Umberto Testa 
Fochi, giunse l’ordine di prendere il Monte Vodice. 

Il comandante chiamò a rapporto gli ufficiali e 
disse testualmente “Mi hanno ordinato di prendere 
il Vodice, che facciamo?”: gli ufficiali risposero 
altrettanto testualmente “ Lo prendiamo”. 
L’ordine era di attaccare il 16 maggio, come raccontò 
nelle sue memorie il tenente Marcello Soleri: 
“Scendemmo nella notte, risplendente delle luci e 
risuonante dei fragori della battaglia all’Isonzo, che 
attraversammo sopra un ponte battuto da cannoni 
di grosso calibro, in una tremenda confusione di 
uomini, muli, automezzi e cannoni. Io mi attaccai 
alla martingala del colonnello Testa Fochi per non 
rimanere separato da lui, superammo Plava, ci 
portammo al fortilizio pieno di cadaveri, e dopo 
una notte passata all’addiaccio verso il Monte 
Kuk (già conquistato), raggiungemmo la casa del 
pastore, punto di partenza dell’assalto al Vodice.”
L’assalto si effettuò di primo mattino e con 
estrema rapidità e gli alpini del battaglione “Aosta” 
conquistarono la famosa quota 652 vetta del 
Vodice.
Purtroppo sotto il tiro delle mitragliatrici, di 
granate e barilotti esplosivi persero la vita anche i 
tenenti Lucentini, Morzenti, Fantini e Castiglioni, 
tutti dell’ “Aosta”, oltre a parecchi uomini di 
truppa: anche il colonnello Testa Fochi venne 
ferito lievemente. 
Da segnalare un curioso episodio che ebbe 
per protagonista il maggiore generale Pietro 
Badoglio il quale, con lo stato maggiore ed i tifosi 
delle battaglie, osservava con il cannocchiali 
le fasi dell’assalto, al riparo nella galleria posta 
sull’antistante Monte Sabotino,
Lo narra ancora Marcello Soleri: “Quando già 
avevamo raggiunto quota 652 la nostra artiglieria, 
postata sul Sabotino, continuava a sparare sulla 
sommità del Vodice, sebbene noi tenevamo ben 
alzati i dischi che segnalavano la nostra presenza 
in vetta, ma che non venivano visti per la scarsità 
di luce e polverone causato delle esplosioni, allora 
il colonnello si attacco al telefono da campo e cercò 
di persuadere il comando di tiro d’artiglieria che 

avevamo raggiunto la vetta e quindi di allungare 
il tiro, ma senza risultato. Allora impugnai io 
la manopola e ottenni di parlare con Badoglio, 
gli confermai che avevamo raggiunto la vetta 
pregandolo di spostare il tiro delle artiglierie: 
siccome sembrava ancora dubitare delle mie 
affermazioni gli gridai “Generale, se non ci crede, 
venga a vedere”. Badoglio venne poi a trovarmi 
all’ospedale e mi disse che aveva lasciato correre la 
mia insubordinazione; da parte mia, ero felice di 
aver salvato tanti Alpini.
Il 17 maggio si andò alla conquista della selletta 
del Vodice, che risultò sanguinosissima: ancora 
una volta fu ferito il Testa Fochi, con il capitano 
Gabrioli a il tenente Soleri.
Il 24 maggio l’ “Aosta” ormai ridotto a meno di una 
compagnia, consegnava a un reparto di fanteria la 
posizione occupata e riscendeva a valle, lasciando 
sul campo 4 ufficiali e 104 Alpini, oltre a 400 feriti.
Per l’azione sul Vodice, al battaglione “Aosta” 
venne conferita la seconda medaglia d’argento con 
la seguente motivazione:
“Il battaglione “Aosta”, superata l’accanita 
resistenza nemica e le asprissime difficoltà del 
terreno formidabilmente organizzato a difesa, 
ascese sanguinosamente le rupi del Vodice, 
impadronendosi della quota 652, sulla quale, 
con sovrumana tenacia, resistette senza cedere 
un palmo di terreno, ad intensissimo, continuo 
bombardamento, a ripetuti, violentissimi 
contrattacchi, a difficoltà e disagi inenarrabili. 
Vodice 18-21 maggio 1917”.
La Medaglia d’argento al Valore Militare venne poi 
mutata in Medaglia d’Oro al Valor Militare per le 
azioni accomunate ai fatti del Monte Solaro. 

Lorenzo Durante

Correva l’anno...
Il Monte Vodice  e il battaglione Aosta
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Camminando, o meglio, “ramponando” sul 
manto ghiacciato della Regina delle Dolomiti, 
la Marmolada, non noterete nulla di insolito: 
semplicemente ghiaccio, ghiaccio e ghiaccio, 
qualche roccia ed indovinate? Ancora ghiaccio! 
Ma mi credereste se vi dicessi che 100 anni fa, una 
decina di metri sopra le vostre teste (il ghiacciaio 
si è sciolto e ritirato, di conseguenza l’attuale piano 
di calpestio si trova a decine di metri più in basso 
rispetto ad un secolo fa), si estendeva una vera e 
propria città nel cuore della Regina delle Dolomiti, 
con cucine, alloggi e persino una cappella per le 
funzioni religiose?
La Grande Guerra aveva oramai travolto la 
Marmolada. La postazione strategica era Forcella 
Vu, occupata dagli austro-ungarici, posta al culmine 
del ghiacciaio, direttamente collegata al Fortilizio 
imperiale di Quota 3153. Postazione difficile da 
mantenere visti i ripetuti attacchi delle truppe 
italiane, che occupavano la vicina Punta Serauta, 
faticosamente trasformata in una fortificazione 
di camminamenti, trincee e caverne. Da quella 
posizione, l’artiglieria italiana batteva senza sosta 
la soprastante Forcella Vu e ne controllava giorno e 
notte il ghiacciaio antistante, impedendone quasi i 
rifornimenti. Le colonne di portatori non potevano 
che attraversare il ghiacciaio in superficie per 
portare viveri e munizioni in forcella, ma erano 
costretti per lo più ad interminabili ore d’attesa 
nascosti nei crepacci o addirittura a tornare sui 
propri passi se sorpresi da bufere e valanghe. E’ 
facile immaginare la reazione di sbigottimento 
da parte dei comandi Austro-Ungarici di fronte 
alla proposta del tenente ingegnere Leo Handl, di 
realizzare una città dotata di ogni servizio sotto 
il ghiaccio in grado di proteggere gli uomini dal 
congelamento e cannoneggiamenti.
Nonostante l’opera risultasse non impossibile 
sul piano teorico, lo scetticismo era dovuto alle 
difficoltà tecniche di perforazione e lavorazione 
del ghiaccio. Procedendo per prove e tentativi, 
i soldati delle truppe alpine austro-ungariche 
sperimentarono i diversi tipi di esplosivi a loro 
disposizione, effettuando carotaggi profondi un 
metro entro cui venivano piazzate delle cariche 
che, esplodendo, aprivano dei varchi nel ghiaccio 
che pareva impenetrabile. La “Città di ghiaccio” 
in tunnel era intervallata da caverne adibite a 
dormitori, cucine, infermerie, sale radio, cappella, 
mense, scavati nel ventre del ghiacciaio della 
Marmolada che in alcuni punti superava i 50 
metri di spessore. l’uomo ebbe la meglio sulla 
natura e nell’arco di pochi mesi il progetto divenne 
operativo, nonostante avesse bisogno di continua 
manutenzione a causa dello scorrimento a valle 

del ghiacciaio. In totale, la città si sviluppava per 
la bellezza di ben 12 km (circa la distanza fra Asti e 
Motta d’Asti), interamente sotto il manto ghiacciato 
e con oltre 900 metri di dislivello, affermandosi 
come una delle maggiori opere ingegneristiche 
del fronte italiano, il primo complesso abitativo 
sottozero! Partendo dal villaggio militare del Gran 
Poz, importante snodo logistico con arrivo per 
teleferica a quota 2300 metri, si snodava con una 
serie di caverne e gallerie fino a quota 3153, ad 
un tiro di schioppo dalla linea italiana. Fino a 200 
soldati potevano vivere indisturbati sotto il manto 
bianco della Marmolada ma come vivevano questi 
intrepidi minatori?
C’erano ben tre alloggi per ufficiali, sei per 
soldati semplici, uffici logistici, latrine, mense, 
un’infermeria, un generatore per l’illuminazione 
elettrica e persino il “Duomo”, un’enorme caverna 
per celebrare le messe. Il dedalo di vicoli era così 
intricato che, come in una vera città di superficie, 
bisognava installare cartelli per le differenti 
vie: ecco quindi spuntare “La via principale”, il 
“Crepaccio kaiser Franz Joseph”, la “Via Carinzia” 
e tante altre, ma nonostante queste accortezze era 
facile perdersi!
Grazie a questa complessa opera, era possibile 
sfuggire alle temperature artiche ed alla micidiale 
artiglieria italiana che batteva le linee austriache.
La città ebbe una vita breve ma movimentata: dopo 
la disfatta di Caporetto gli italiani abbandonarono 
in fretta e furia le postazioni ormai indifendibili e 
l’opera di Leo Handl si ritrovò distante dal nuovo 
fronte, perdendo quindi la sua funzionalità.
Un gruppo di uomini in particolare si distinse 
per tenacia ed abnegazione, il primo battaglione 
del terzo Kaiserschützen, in seguito rinominato 
“Marmolada – battalion”, in quanto rimase 
schierato su questo fronte altamente a rischio dal 
luglio del 1916 fino al novembre del 1917, senza 
mai ricevere il cambio!
La città sotterranea venne abbandonata verso 
la fine del 1917, e già nel 1921 non ne rimaneva 
nulla perchè il ghiacciaio si era riappropriato del 
suo territorio, inghiottendo baracche e materiale 
bellico.
Negli ultimi decenni, con il surriscaldamento 
globale, il ghiacciaio ha iniziato a rivelare i segreti 
gelosamente custoditi della “Città di Ghiaccio”: 
molti dei reperti che il ghiacciaio ha restituito si 
possono trovare nel museo della guerra più alto 
d’Europa, il “Museo Marmolada della Grande 
Guerra”.

Lorenzo Durante

La città del Ghiaccio
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Le stelle di Natale AIL
una collaborazione vincente  con gli Alpini di Asti e provincia

Anche quest’anno gli Alpini della provincia di 
Asti si sono messi al servizio dei volontari dell’AIL 
di Alessandria ed Asti per la distribuzione delle 
“Stelle di Natale AIL”, l’Associazione italiana contro 
leucemie, linfomi e mieloma (AIL) che si è tenuta 
dall’8 al 10 dicembre. 
Ad Asti, organizzati dal Capogruppo Piero Bosticco 
gli Alpini Astigiani per l’occasione, hanno allestito 
due postazioni nel centro della città. La prima: in 
piazza Alfieri sotto i portici Anfossi e in via Garibaldi 
lato collegiata di San Secondo. Era presente anche 
una terza postazione in corso Alfieri angolo via 
della Valle, con i volontari AIL di Alessandria 
ed Asti.  Anche alcuni Gruppi della Sezione Ana 
della provincia di Asti hanno aderito all’iniziativa: 
come i Aramengo, Bruno, Canelli, Cortiglione, 
Incisa Scapaccino, Moasca, Mombaruzzo, Nizza 
Monferrato,  Portacomaro, San Marzano Oliveto.
L’iniziativa “Stelle di Natale AIL” rappresenta 
un’importante occasione per sostenere la ricerca 

scientifica e l’assistenza ai pazienti ematologici 
in tutto il Paese. Anche quest’anno era possibile 
acquistare la stella in finissimo cioccolato al latte e 
fondente con nocciole IGP Piemonte.
“C’è una stella che continua a fiorire per colorare la 
speranza di chi lotta contro un tumore del sangue, è 
la Stella di Natale AIL”, ha dichiarato l’Associazione 
italiana contro leucemie, linfomi e mieloma, 
sottolineando l’importanza di questo gesto di 
solidarietà e sostegno.
L’iniziativa “Stelle di Natale AIL” rappresenta 
un’importante occasione per contribuire alla ricerca 
scientifica e all’assistenza ai pazienti ematologici, e 
per diffondere un messaggio di speranza e solidarietà 
in occasione delle festività natalizie.

Nella foto: Alcuni Alpini che hanno contribuito alla 
vendita delle “Stelle di Natale AIL” con il presidente 
Fabrizio Pighin (al centro).

Festa alpina per i cento anni di Giuseppina Guazzone 
E’ stata una festa speciale quella organizzata dagli 
Alpini ai primi di dicembre per festeggiare i cento 
anni di Giuseppina Guazzone, nata il 1 dicembre del 
1923 a Castel Boglione. 
Dopo aver trascorso la giovinezza nel suo paese 
natale, nel 1955 ha sposato Enrico, reduce di guerra 
in congedo, e insieme si sono trasferiti ad Asti, dove 
ha continuato a prendersi cura della famiglia, dei 
nipoti e dei pronipoti. Per la festa del suo centesimo 
compleanno il figlio Toni, una della colonne portanti 
delle “Penne Nere Astigiane”, già capogruppo del 
Gruppo Serravalle-Sessant-Mombarone, gli ha 
organizzato una festa tutta speciale raggruppando 
tutti i familiari e gli amici presso la Casa Alpina 
di Asti. A fare gli onori di casa naturalmente il 
Presidente della Sezione Ana di Asti, Fabrizio 
Pighin. All’evento non poteva mancare il Presidente 
della Provincia di Asti e Sindaco di Asti, Maurizio 
Rasero, che ha insignito la neo centenaria del titolo 
di “Patriarca dell’Astigiano” e le ha omaggiato alcune 
pubblicazioni dell’Ente. Presente anche Stefania 
Morra, Vice Sindaco del Comune di Asti, che ha 
preso parte alla celebrazione, rendendo omaggio a 
questa straordinaria donna. 

Nella foto: Giuseppina Guazzone (a destra) festeggiata 
da Stefania Morra Vice Sindaco del Comune di Asti, 
Maurizio Rasero Presidente della Provincia di Asti e 
Sindaco di Asti e dal presidente della Sezione ANA di 
Asti Fabrizio Pighin.
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16 gennaio  Giornata regionale del valore alpino (Regione Piemonte)
20 gennaio  Riunione commissioni PC, Sport e Centro Studi in Novara
26 gennaio  Giornata della memoria e del valore alpino
27 gennaio  Giornata della memoria
28 gennaio  Festa del Gruppo: Mongardino Vigliano
28 gennaio  Spettacolo teatrale in Asti dedicato alla ritirata di Russia
28 gennaio  Commemorazione sezionale Nikolajewka in Cocconato
3 febbraio  Riunione Presidenti 1° RGPT in Novara
25 febbraio  Assemblea dei Delegati Sezionali: Asti
31 marzo  Santa Pasqua
27/28 aprile Cortazzone: Festa Sezionale e Centenario Gruppo
5 maggio  Festa del Gruppo: Ferrere (75°+2)
10/11/12 maggio   95^ Adunata Nazionale Alpini Vicenza
19 maggio   Festa Coordinamento Alpini Valtiglione
26 maggio  Assemblea Nazionale dei Delegati
2 giugno Festa della Repubblica
9 giugno  Festa del Gruppo Ponte Tanaro 65° anniversario
21/25 giugno Gita sociale Sezione di Asti
30 giugno Pellegrinaggio al Santuario Madonna degli Alpini: Cassinasco (Caffi)
18 agosto  Messa in suffragio degli Alpini andati avanti: Caffi
13 ottobre  Processione alla Cappella della Misericordia Protettrice: Bruno d'Asti
25/26/27 ottobre C.I.S.A. 2024 Convegno Itinerante Stampa Alpina
22 ottobre  Messa in onore del 152° anniversario Fondazione Truppe Alpine
4 novembre  Deposizione Corona ai Caduti al Monumento dell'Alpino: Asti
19 novembre Riunione Capigruppo: Asti - Palazzo della Provincia
20 dicembre Concerto di Natale
 
24 dicembre Santa Messa di Natale unitamente ai Vigili del Fuoco: Asti

Festa alpina per i cento anni di Giuseppina Guazzone 
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Rossi Franco
Gruppo di 
Costigliole

Ferro Severino
Gruppo di 
Costigliole

Riccio Riccardo
Gruppo di 

Agliano

SONO ANDATI 
AVANTI

Angelo Pellegro
Gruppo di 
Asti 3 Valli

Farello Giuseppe
Gruppo di 

Odalengo Piccolo

Federico Spada 
Gruppo di 

Monastero Bormida

Lucarno Franco
Gruppo di 

Rocchetta Tanaro Cerro

Sattanino Evasio
Gruppo di 

Monale

Savio Luigi
Gruppo di 

Tonco

Serra Felice
Gruppo di 
Villafranca

Trabalza Armando
Gruppo di 
Villafranca

Su le nude rocce, sui perenni ghiacciai,
su ogni balza delle Alpi ove la provvidenza
ci ha posto a baluardo fedele delle nostre
contrade, noi, purificati dal dovere
pericolosamente compiuto,
eleviamo l’animo a Te, o Signore, che proteggi
le nostre mamme, le nostre spose,
i nostri figli e fratelli lontani, e
ci aiuti ad essere degni delle glorie dei nostri avi.
Dio onnipotente, che governi tutti gli elementi,
salva noi, armati come siamo di fede e di amore.
Salvaci dal gelo implacabile, dai vortici della
tormenta, dall’impeto della valanga,
fa che il nostro piede posi sicuro
sulle creste vertiginose, su le diritte pareti,
oltre i crepacci insidiosi,
rendi forti le nostre armi contro chiunque
minacci la nostra Patria, la nostra Bandiera,
la nostra millenaria civiltà cristiana.
E Tu, Madre di Dio, candida più della neve,
Tu che hai conosciuto e raccolto
ogni sofferenza e ogni sacrificio
di tutti gli Alpini caduti,
tu che conosci e raccogli ogni anelito
e ogni speranza
di tutti gli Alpini vivi ed in armi,
Tu benedici e sorridi ai nostri Battaglioni
e ai nostri Gruppi.
Così sia.
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“Dio del cielo Signore delle cime,
un nostro amico hai chiesto alla montagna ma Ti preghiamo,
su nel Paradiso, lascialo andare per le Tue montagne.”

Cavallotto Luigi
Gruppo di  Mombercelli

Belveglio
Castino Bartolomeo

Gruppo di 
Mombercelli

Callegher Sergio
Gruppo di 
Moncalvo

Giovanni Bruno
Gruppo di 

San Damniano

Lano Giuseppe
Gruppo di 

San Damiano

Bruno Giovanni
Gruppo di 

San Damiano

Don Felice  Sanguineti di anni 64, coadiutore 
del parroco don Claudio Montanaro per le 
parrocchie di Incisa Scapaccino, Castelnuovo 
Belbo, Bruno, Bergamasco, dopo una breve 
malattia è  “andato avanti”.
Artigliere di montagna prestò servizio al Gam 
Aosta di Saluzzo congedato nel 1985 con il 
grado di Caporale proseguì gli studi entrando 
nel seminario di Acqui sebbene le sue origini 
fossero liguri. 
Dopo l’ordinazione sacerdotale don Felice 
ricoprì molteplici incarichi, nel luglio del 2019 
il vescovo di Acqui lo nomina viceparroco 
della comunità Pastorale Santa Maria Regina 
dei Martiri con sede ad Incisa Scapaccino. 
Don Felice era iscritto al gruppo Alpini di 
Bruno e partecipava con entusiasmo alle 
nostre iniziative. Ogni anno officiava la 
funzione religiosa presso la chiesetta della 
Misericordia dedicata alla protezione civile 
degli alpini della sez. di Asti
Prima di lasciarci ha voluto donare il suo 
cappello alpino che custodiremo con affetto 
nella nostra sede, un tempo canonica della 
chiesa parrocchiale di Bruno.

Barbero Mario
Gruppo di 

Castell’Alfero

Renzo Beccuti
Gruppo di 

Ponte Tanaro
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